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La corsa al tampone 
e i vaccini dell’ultima ora
Italia alla prova del G-day

Timori per cortei e scioperi senza preavviso. Giannini: “Possibile contrapposizione di estremisti” 
Boom di certificati, ma è rebus sui numeri tra esenti e guariti. Aifa apre alla reciprocità per Sputnik

di Alessandra Ziniti 

Roma — Quasi 370.000 tamponi in 
24 ore, ma anche 64.000 nuove pri-
me dosi.  È la corsa in extremis al  
Green Pass da oggi necessario per 
accedere a tutti i luoghi di lavoro, 
pubblici e privati. Lunghissime file 
ai  gazebo  davanti  alle  farmacie,  
aziende sanitarie che allungano l’o-
rario di apertura, laboratori di anali-
si  con  prenotazioni  di  test  rapidi  
esaurite per giorni. Ma c’è anche la 
corsa all’esenzione con medici di fa-
miglia sotto pressione. Già 350.000 
i certificati ai quali adesso il ministe-
ro della Salute deve assegnare un ap-
posito Qr-code.

Quanti saranno realmente gli ita-
liani che, tra i circa 3 milioni di occu-
pati non vaccinati, oggi non si pre-
senteranno al  lavoro per scelta,  o  
per non essere riusciti a fare in tem-
po il tampone, lo si vedrà solo nelle 
prime  ore  della  giornata.  Ma  (tra  
tamponati, esenti e nuovi vaccinati 
nell’ultima settimana) il numero po-
trebbe ridursi anche di un milione. 
A cui potrebbero aggiungersi i vacci-
nati con altri farmaci (lavoratori stra-
nieri, autotrasportatori, edili, badan-
ti, collaboratori domestici) visto che 
la strada su cui si sta muovendo il go-
verno — come annuncia il direttore 
generale di Aifa, Nicola Magrini — è 
quella di un riconoscimento con re-
ciprocità tra Stati. Per gli abitanti di 
San Marino vaccinati con Sputnik è 
in arrivo una proroga della deroga fi-
no al 31 dicembre.

Allerta per le proteste
Sarà comunque una giornata calda, 
per i probabili disservizi già annun-
ciati, per l’ipotizzato blocco di mol-
te attività ma anche per il rischio di 
nuove proteste che il Viminale ritie-
ne molto alto. Non tanto per le mani-
festazioni note e autorizzate da que-
stori e prefetti (a Roma al Circo Mas-
simo, a Bologna in Piazza Maggiore, 
a Firenze a Santa Maria Novella, a Mi-
lano davanti al tribunale) ma per le 

proteste e gli scioperi a macchia di 
leopardo dei No Green Pass, creati 
con l’obiettivo di creare disagi nei 
servizi e di bloccare le attività pro-
duttive. Di «progressiva escalation 
delle mobilitazioni con ripetuti invi-
ti alla disobbedienza» e di «possibile 
contrapposizione di gruppi estremi-
sti», parla il capo della polizia Lam-
berto Giannini nella circolare con la 
quale invita questori e prefetti ad au-
mentare la sorveglianza per oggi da-
vanti a porti, aeroporti, ferrovie, sno-
di autostradali, ingressi di aziende. 
Dove il  tam-tam sui  social  e  sulle  
chat potrebbe dar vita a picchetti e 
proteste improvvisate. Agli autotra-
sportatori  stranieri  senza  Green
Pass è consentito arrivare ai luoghi 
di carico e scarico delle merci ma 
senza scendere dai mezzi.

Record di carte verdi
Sono 98 milioni quelli emessi dal mi-
nistero della Salute, 563.000 in un 
solo  giorno.  Di  questi  369.000  da 

tampone e  dunque  validi  solo  48  
ore. Dei 2,1 milioni di certificazioni 
verdi rilasciate a chi è guarito dal Co-
vid negli ultimi sei mesi, si stima che 
poco meno della metà siano di per-
sone che non si sono poi vaccinate 
con un’unica dose e possono ancora 
usufruire del Green Pass a sei mesi.

Verso quota 600mila al giorno
A questo ritmo e con il consistente 
aumento dei tamponi messi a dispo-
sizione da farmacie, aziende sanita-
rie  e  laboratori  di  analisi,  quota  
400.000 è ormai a un passo. Nell’ul-
timo mese (con l’obbligo di Green 
Pass per accedere a bar e ristoranti 
al chiuso, cinema e teatri, palestre e 
piscine, musei e manifestazioni di 
ogni genere), la richiesta di test è au-
mentata del 57 per cento raggiun-
gendo nelle ultime 48 ore numeri 
che si sono registrati solo nel picco 
dei contagi. Al momento la capacità 
dell’Italia di fare tamponi è stimata 
in un massimo di 600.000 al giorno.

Ripartono le prime dosi
Gli italiani immunizzati sono quasi 
l’81 per cento, l’85 per cento ha rice-
vuto almeno una dose. E con la forte 
ripresa delle prime somministrazio-
ni l’obiettivo del 90 per cento che il 
governo si è dato come zona di sicu-
rezza non sembra più irraggiungibi-
le. Dalle 25.000 prime dosi di dome-
nica scorsa,  il  trend settimanale è 
stato sempre in crescita fino a tocca-
re quota 64.000. Rincuora anche la 
risposta dei fragili e degli over 60 al-
la terza dose: sono 460.000, più del 
6 per cento della platea a cui è pro-
posta.

Esenti e malati, veri o falsi
C’è poi una non trascurabile fetta di 
popolazione che il vaccino non lo fa 
per motivi di salute: allergie, prece-
denti  choc  anafilattici,  patologie  
pregresse. I circa 350.000 certificati 
di esenzione firmati da medici di ba-
se, pediatri o medici dei centri vacci-
nali  dovranno  essere  riemessi  dal  
ministero della Salute con un Qr-co-
de che — come il Green Pass — dà di-
ritto ad accedere a tutti i luoghi in 
cui è richiesta la certificazione ver-
de. Molti medici di famiglia hanno 
denunciato pressioni e persino mi-
nacce da parte di pazienti che pre-
tendono  l’esenzione  per  aggirare  
l’obbligo di Green Pass e alcune Pro-
cure hanno aperto inchieste su falsi. 
E si paventa, già la prossima settima-
na, un aumento di certificati di ma-
lattia  da  parte di  lavoratori  senza  
Green Pass per giustificare l’assenza 
senza perdere il salario.
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563.186 
I nuovi Green Pass
I certificati verdi emessi nella 
sola giornata di mercoledì 13 
(369.415 per i tamponi)

+46%
Le prime dosi
Dal 16 settembre al 13 ottobre 
sono state 1.768.226 con un 
+46% rispetto a quelle attese

I numeri

+57%
I tamponi
L’aumento in un mese dei test: 
ieri sono stati 324.614 (+46 mila 
rispetto al giorno prima)

350.000
Le esenzioni
I certificati di esenzione dal 
vaccino che hanno lo stesso 
valore del Green Pass

Primo piano La lotta al Covidpagina 2 Venerdì, 15 ottobre 2021
.



roma  — Sorvolare, in questo caso, 
pesa più di mille parole. «Partiamo 
dalla delega fiscale», dice Mario Dra-
ghi aprendo la cabina di regia e igno-
rando il nodo del Green Pass. «Pas-
siamo al documento programmati-
co di bilancio e poi alla sicurezza sul 
lavoro», prosegue poco dopo. «Be-
ne, ci riaggiorniamo», saluta tutti do-
po un’ora e mezza. Silenzio sui tam-
poni gratuiti  o calmierati. E nean-
che dei segnali invocati dai sindaca-
ti c’è traccia. Neanche l’ombra, per-
ché il presidente del Consiglio ha de-
ciso la linea: il decreto Green Pass 
per ora non cambia. I prossimi gior-
ni serviranno a capire se qualcosa 
non  funziona  e  a  porre  eventual-
mente rimedio con ritocchi mirati. 
Non si può escludere che oggi il con-
siglio dei ministri valuti di rinnova-
re gli sgravi fiscali alle imprese che 
pagano i tamponi ai lavoratori. Ma 
l’impianto resta, perché frenare ora 
— è il senso delle sue riflessioni — si-
gnificherebbe «allontanare l’uscita 
definitiva  dal  tunnel  della  pande-
mia». E nonostante le possibili scin-
tille sociali.

Le piazze, appunto. I porti. Le au-
tostrade. Nel governo c’è preoccupa-
zione per gli effetti dell’entrata in vi-
gore del certificato verde. «Mi aspet-
to un venerdì complicato — prevede 
il segretario Uil Pierpaolo Bombar-
dieri — e ho segnali di possibili bloc-
chi stradali. Speriamo non ci sia vio-
lenza,  né  prevaricazione».  Draghi  
spera che gli ostacoli siano ridotti. E 
chiede di monitorare gli effetti prati-
ci sul mondo del lavoro. Molto, ov-
viamente, dipende da quanto acca-
drà stamane. 

La certezza è il blocco di ampi set-
tori del porto di Trieste. Meno pessi-
mistica, invece, la previsione per gli 
altri hub marittimi del Paese. In ta-
sca, il governo tiene sempre coperta 
la carta degli sgravi fiscali alle azien-
de che pagano i tamponi: può sfode-
rarla  in  qualsiasi  momento.  Ma  è  
chiaro che incidenti e azioni violen-
te avrebbero come unico risultato 

quello  di  irrigidire  la  posizione
dell’esecutivo. 

E dire che per un giorno intero la 
strategia della fermezza sembra mi-
nacciata  da  potenziali,  minuscole  
crepe. Che, si sa, possono diventare 
voragini. Draghi riceve i leader sin-
dacali. Chiedono un gesto, sembra-
no aprirsi spiragli. Andrea Orlando 
ragiona di test con prezzo calmiera-
to (a cinque euro, oppure cinque eu-
ro meno cari di quanto costano at-
tualmente). «Il governo tagli i costi 
per i lavoratori», propone Maurizio 
Landini. Niente, Palazzo Chigi non 
si sbilancia. A metà pomeriggio sem-
bra profilarsi un intervento sul cre-

dito d’imposta. È il meccanismo che 
scade il  31 ottobre e consente alle 
aziende di recuperare il trenta per 
cento delle spese per tamponi, ma-
scherine e sanificazione. L’idea sa-
rebbe quella di prorogare lo sgravio, 
limitandolo ai soli test che le impre-
se  garantirebbero  ai  dipendenti.
Cgil, Cisl e Uil premono. Anche que-
sto  scenario  sembra  congelato,  e  
non è detto che oggi il  cdm attivi 
l’opzione del credito d’imposta. 

Draghi, insomma, tira dritto. Rice-
vendo applausi da Pd e Forza Italia, 
oltreché da Roberto Speranza. Scon-
tentando invece Salvini e Giuseppe 
Conte. Il quale, attestandosi sulla li-

nea di Beppe Grillo — e sorprenden-
do i ministri 5S — invoca tamponi a 
prezzi calmierati e un allentamento 
del certificato verde nelle aree a più 
alta  percentuale  di  vaccinazione:  
«Ci aspettiamo un impegno chiaro 
da parte del governo».

Draghi,  come detto,  non ritiene 
che sia il momento di ammorbidire 
la posizione. Equilibrio, per lui, non 
significa incertezza. Se una cosa il 
premier non intende negoziare nel-
le prossime due settimane — quelle 
che  promettono  proteste  dei  no  
pass e il possibile assedio di piazza 
al G20 — è il suo approccio: non sarà 
incerto, tentennante, debole. Signifi-
ca che il governo intende difendere 
la filosofia del Green Pass. Significa 
non arretrare di fronte alla minac-
cia di blocchi di porti e autostrade, 
difendendo l’afflusso  di  merci  nel  
Paese. Vuol dire assicurare la circo-
lazione lungo le reti di trasporto. E, 
ovviamente, garantire la sicurezza 
delle piazze: si mostrerà la massima 
fermezza verso chi  non manifesta 
pacificamente e intende violare le 
regole. Non saranno tollerati cortei 
non autorizzati, né avallati sit-in che 
da statici muovono verso aree non 
autorizzate.

Non sono posizioni che Draghi as-
sume a cuor leggero. C’è allerta, a Pa-
lazzo Chigi come al Viminale. Il pre-
mier, però, non vuole e non può con-
siderare piani B: cedere ai blocchi si-
gnificherebbe gettare al vento il la-
voro fatto finora ed esporsi a un falli-
mento politico. Lasciando prevalere 
chi — come Matteo Salvini ieri — ha 
tentato fin dall’inizio di boicottare 
l’impostazione  del  governo  sulla
campagna vaccinale. Se si dovesse 
sintetizzare al massimo la posizione 
di queste ore, si potrebbe dire che il 
presidente del Consiglio è disposto 
a concedere qualcosa ai sindacati, 
ma nulla all’ampia galassia no pass e 
no  vax.  E  comunque,  questa  è  la  
scommessa, non sarà l’esecutivo a 
cedere per primo.
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L’obbligo 

Da oggi viene esteso a tutti 
i lavoratori, dipendenti 
o autonomi, delle aziende 
private e degli uffici della 
pubblica amministrazione 
per poter accedere 
al proprio luogo di lavoro

il retroscena

Draghi tira dritto, no ai test calmierati
Linea dura su piazze e stop illegali

La scheda

Da oggi al lavoro con il Qr code

chi controlla e cosa si rischia

Nessuna concessione 
al popolo dei No Pass

Ma per venire incontro 
ai sindacati resta 

l’ipotesi degli sgravi 
fiscali alle imprese 

che pagano i tamponi

di Tommaso Ciriaco

Le sanzioni 

I lavoratori senza Green Pass 
non possono accedere al 
luogo di lavoro e non hanno 
diritto allo stipendio. Se 
scoperti in sede sprovvisti 
della Certificazione rischiano 
una multa tra 600 e 1.500 euro 

I controlli

Sono i datori di lavoro o i loro 
delegati a dover controllare 
all’ingresso o a campione la 
validità del Green Pass di 
dipendenti o esterni (clienti e 
utenti esclusi), pena una 
multa tra 400 e 1.000 euro

Primo piano La lotta al Covid

Le code
La gente in fila 
per i tamponi 
davanti alla 
farmacia 
di porta Venezia 
a Milano alla 
vigilia del primo 
giorno di Green 
Pass sui luoghi 
di lavoro
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93
I positivi
Si registrano 93 casi su 13.791 
test giornalieri (0.67%
positività) 

2
I decessi
Due le vittime. Ci sono 19 
persone in terapia intensiva

Il bollettino

In calo l’incidenza

Bari CronacaVenerdì, 15 ottobre 2021 pagina 5
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Pass, corsa a vaccini e tamponi
Le proteste

L. J. Iaia apag. 2

Porti e trasporti
ad alta tensione:
si temono ritardi
nelle forniture

Da oggi l’obbligo di certificato al lavoro: registrato nelle ultime ore un forte incremento
delle somministrazioni e dei test nelle farmacie. Alla prova i dispositivi in aziende e uffici

Green pass obbligatorio da oggi
per accedere ai luoghi di lavoro: la
scadenza ha fatto scattare negli ul-
timi giorni la corsa alla prima do-
sedi vaccino (più 24mila inPuglia
da lunedì scorso, un numero che
non si registrava damolte settima-
ne) e, per gli irriducibili no vax, il
ricorso ai tamponi nelle farmacie
con le scorte in via di esaurimen-
to. La stragrande maggioranza
delle aziende private si è attrezza-
ta da tempo per i controlli e i di-
spositivi d’ingresso. Qualche diffi-
coltà in più nella pubblica ammi-
nistrazione, anche se in tutti i Co-
muni e negli uffici pubblici c’è sta-
ta nelle ultime ore un’affannosa
corsa per arrivare preparati all’ap-
puntamento di oggi.Maggiori pre-
occupazioni, invece, destano i set-
tori dell’autotrasporto con le an-
nunciate proteste e il blocco delle
attività che potrebbero avere ri-
percussioni su tutta la filiera pro-
duttiva.

Colaci eDeBernartapag. 3
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Green pass al lavoro:
si teme un venerdì nero
per porti e trasporti
`Da questa mattina l’obbligo di esibire
il certificato verde nei luoghi lavorativi

Lucia J.IAIA

Daquestamattina entra in vigo-
re l’obbligo di esibire il Green
pass nei luoghi di lavoro ma
l’epilogo appare tutt’altro che
scontato, soprattutto sul fronte
dei trasporti, dove soffia il ven-
to della protesta. Si teme un ve-
nerdì nero per eventuali sciope-
ri che potrebbero paralizzare la
movimentazione delle merci e
sono emblematiche le parole
del presidente di Assologisti-
ca-Confindustria UmbertoRug-
gero che stima come oggi possa
mancare il 30-40% del persona-
le, in un settore già «in cronica
carenza di personale». Sono
tanti i camionisti muniti di
green pass, ma non pochi pro-
vengono dall’Est Europa, dove
tra i vaccini più diffusi si anno-
vera lo Sputnik, non riconosciu-
to dalle autorità europee e ita-
liane.
Massima allerta al contempo

permane anche nei porti. In
quelli pugliesi, tuttavia non do-
vrebbero registrarsi particolari
problemi, così come emerso da
un primo monitoraggio effet-
tuato dalle Autorità portuali. A
Manfredonia, Barletta, Bari,
Monopoli e Brindisi non si te-
mono blocchi, considerato l’al-
to tasso di vaccinazione. Stessa
situazione nello scalo di Taran-
to dove, come ha precisato il
presidente dell’Authority Ser-

gio Prete, non si sono riscontra-
ti segnali di tensione. Ma, come
è noto, l’obbligo riguarderà qua-
si tutte le categorie e ci si do-
manda se, in effetti, questa pro-
cedura rappresenti un modo
per accelerare la ripartenza o
un inutile orpello. Secondo Leo-
nardo Giangrande, presidente
di ConfCommercio Taranto, la
risposta è complessa. «Premes-

so che, personalmente, sono a
favore del vaccino e del green
pass, lo lo avrei reso diretta-
mente obbligatorio, evitando di
far ricadere sulle imprese l’in-
combenza delle verifiche e dei
controlli». Giangrande, in quan-
to imprenditore, è naturalmen-
te un uomo pragmatico ed en-
tra nel cuore della procedura in
vigore da oggi. «In tutte le azien-

de – spiega - viene indicato un
referente che controllerà i tam-
poni, mentre questo dipenden-
te dovrebbe occuparsi di altro.
Comprendiamo benissimo che
si tratta di uno strumento indi-
spensabile ad ampliare la pla-
tea dei vaccinati ed allora, per-
ché non obbligare tutti? Se è ca-
lato il numero deimorti e dei ri-
coverati nelle terapie intensive,

è chiaro che i vaccini hanno
avuto un effetto positivo, non
solo sulla salute ma anche
sull’economia. Le restrizioni
hanno abbattuto le imprese, al-
cune non hanno più riaperto.
Questo green pass è indispensa-
bilema l’effetto delmancato ob-
bligo si vedrà nei prossimi gior-
ni. Nulla è scontato e se andran-
no in difficoltà le imprese, i por-

ti e i trasporti bisognerà riflette-
re seriamente, sulla politica
adottata. Perché non è stato re-
so obbligatorio, senza gravare
ancora sulle imprese con stor-
ture che ovviamente ricadono
nei luoghi di lavoro? Ci sono di-
pendenti che, addirittura, non
vogliono sottoporsi nemmeno
ai tamponi. Noi siamo impren-
ditori, non siamo dei controllo-
ri. Si è creata, ancora una volta,
una difficoltà in capo alle azien-
de e ciò che il Governo non ha
voluto fare, perché dobbiamo
farlo noi? Tante aziende non
hanno gli strumenti per fron-
teggiare questa situazione». An-
che dal punto di vista tecnico e
organizzativo, le perplessità de-
gli imprenditori non sonoman-
cate. «Noi – spiega il direttore di
ConfCommercio Taranto, Tul-
lio Mancino – abbiamo infor-
mato le imprese sia in una pri-
ma fase spiegando quelle che
erano le modalità di verifica, le
eventuali sanzioni a cui va in-
contro il lavoratore ed il diritto
del datore di lasciarlo a casa
senza stipendio. In un secondo
momento, abbiamo inviato a
tutte una scheda per aiutarle a
nominareun responsabile delle
verifiche, soprattutto per chi
possiede più punti vendita spar-
si nella regione. In quest’ultima
settimana infine, abbiamo ri-
sposto a tutti i loro quesiti, in
particolare a quelli relativi alla
privacy. Dunque, informazio-
ne, chiarezza e predisposizione
della documentazione necessa-
ria per poter organizzare tutto
almeglio sono stati gli strumen-
ti forniti alle nostre aziende».
Il nodo dei controlli preoccu-

pa anche il mondo dell’agricol-
tura perché si tratta di adempi-
menti da compiere mentre la
vendemmia è ancora in corso e
la raccolta delle olive appena
iniziata, ma anche con circa il
25%della forza lavoro, tra italia-
ni e stranieri, senza vaccinazio-
ne. Naturalmente, i tempi di
raccolta non seguono quelli bu-
rocratici e si teme che le produ-
zioni marciscano sugli alberi.
Da qui, la richiesta avanzata
dalla Coldiretti Puglia finalizza-
ta alla semplificazione e velociz-
zazione delle operazioni di con-
trollo, senza verifiche all’ingres-
so dei lavoratori nei campi ma
rendendo disponibili alle azien-
de i dati di chi possiede il green
pass. E poi, sullo sfondo, il pro-
blema delle merci perché even-
tuali difficoltà dei trasporti po-
trebbero mettere in ginocchio
le forniture di 100mila aziende
agricole, stalle e più di 5mila im-
presedi lavorazione alimentare
operanti nel territorio regiona-
le.
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CATEGORIE SOTTOPOSTE
ALL'OBBLIGO

CATEGORIE ESCLUSE
DALL'OBBLIGO

SANZIONI

Magistrati
(anche onorari)

Testimoni
in processi

Avvocati
difensori

Periti
e consulenti

di parte

Partite Iva
(ad esempio

idraulici,
elettricisti)

Soggetti 
con cariche elettive
(governatori, sindaci,
consiglieri, personale

commissioni etc.)

Colf, badanti,
baby sitter

Cosa succede da oggi
Estensione dell’obbligo del Green pass sui luoghi di lavoro

Tutti i lavoratori
dipendenti

(settore pubblico
e privato):
23 milioni
di persone

VALIDITÀ
Dal 15 ottobre 2021
fino al 31 dicembre 2021

MULTE
Da 600 a 1.500 euro
(sia per chi lavora
senza green pass
sia per chi non controlla)

VACCINATI CON PRIMA DOSE
Il green pass verrà rilasciato
subito e non dopo 15 giorni

Nel Pubblico, dopo 5 giorni,
il rapporto di lavoro è “sospeso”

Nel Privato, sotto i 15 addetti,
dopo 5 giorni si può assumere
un sostituto a termine

Il lavoratore senza green pass
è “assente ingiustificato”:
non ha diritto alla retribuzione, 
ma non può essere licenziato

SCAN

`«Rischio di ricadute sulle aziende»
E in Puglia anche l’agricoltura trema

I problemi
potrebbero
riferirsi
soprattutto
a ritardi
nelle forniture

Il coronavirus
e la ripartenza
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Corsa alla prima dose:
in soli quattro giorni
24mila vaccinati in più
`Sulla spinta del Green pass cresce la platea di immunizzati in Puglia
Dallo scorso lunedì in fascia 20-39 anni quasi 20mila somministrazioni

Dadomenicae
sinoa ieri
pomeriggioalle
17 secondo il

reportdel governocirca
10milaprimadosi
somministrateaigiovani
pugliesidi etàcompresa
tra20e29anni.Ealtre
9mila in fascia30-39anni.

Conpiùdi5.9
milionididosi
somministrate
dall’inzio (l’86%

diquelle consegnate)
della campagnavaccinale
laPuglia èal sestoposto
in Italia.Mavanta il
primatonazionaleper
coperturadella
popolazioneover50.

Il tassodi
coperturacon
terzadose in
Pugliaèdel2,2%,

increscitarispettoauna
settimanafamaancora
sotto lamedianazionale
del5,1%.Lorileva la
Fondazione
Gimbe.

In crescita la vaccinazione tra i giovani

In Puglia “caccia” al tampone
già partita.Ma il Green pass ob-
bligatorio al lavoro ora spinge
anche le vaccinazioni. E tra i re-
sidenti in età lavorativa - tra 20
e 59 anni - scatta la corsa alla
prima dose. In soli quattro
giorni - dallo scorso lunedì al
pomeriggio ieri - il numero di
prime dosi somministrate a
giovani e adulti ha raggiunto
quota 24 somministrazioni. E
l’incremento maggiore si è re-
gistrato in fascia 20-29anni. Se
sino a domenica il numero dei
giovani vaccinati si attestava a
quota 348.600, secondo l’ulti-
ma rilevazione del governo ag-
giornata alle 17 di ieri le prime
dose somministrate dall’inizio
della settimana hanno fatto re-
gistrareun incrementodi circa
10milaunità.
Stesso trend anche in fascia

30-39 anni: rispetto ai 342.500
vaccinati domenica scorsa, il
numero di prime dosi sommi-
nistrate è salito a 351.500 nella
giornata di ieri. A conti fatti,
dunque, 9mila vaccinazioni in
più. Segno positivo, seppure in
misurapiù ridotta, ancheper il
numero di prime dosi sommi-
nistrate ai residenti in fascia
40-49 anni: circa 3mila vacci-
ni. In fascia 50-59 anni, invece,
dallo scorso lunedì si sono re-
cati negli hub per la prima do-
se circa 2mila pugliesi. All’ap-

pello delle somministrazioni,
tuttavia, dal macro gruppo di
residenti in età lavorativa - tra
20 e 59 anni - mancano ancora
circa 376milaunità.
Ma la campagna delle som-

ministrazioni in tutta la regio-
ne continua. E dallo scorso feb-
braio sono 5.9milioni i vaccini
somministrati in Puglia. Le do-
si sono l’86.3 % di quelle conse-
gnate dal Commissario nazio-
nale per l’emergenza, France-
sco Paolo Figliuolo. E la regio-
ne al momento è al sesto posto
in Italia.
Secondo ilmonitoraggio del-

la Fondazione Gimbe, tuttavia
il tasso di copertura vaccinale
con terza dose è del 2,2%. In
crescita rispetto ad una setti-
mana fama ancora sotto lame-
dia nazionale, pari al 5,1%. Su
questo fronte la prima regione
è il Molise con il 18,3%, segue il
Piemonte con il 13,2% di coper-
tura di over80, pazienti fragili
e ospiti delle Rsa. In generale,
invece, in Puglia la popolazio-
ne che ha completato il ciclo
vaccinale è pari 76%, sopra la
media italiana deò 73,3%, a cui

va aggiunto un ulteriore 4% di
coloro che hanno ricevuto solo
la prima dose. Complessiva-
mente, quindi, l’80% dei resi-
denti è vaccinato e la Puglia
può vantare anche la migliore
copertura in Italia degli
over50: solo il 5,3%nonha rice-
vuto nemmeno una dose, me-
dia italiana9,1%.
Dallo scorso mercoledì, an-

cora, gli over60 - tutti i nati pri-
ma del 31 dicembre 1961 - pos-
sono prenotare la terza dose
purché siano passati almeno
sei mesi dal completamento
del ciclo vaccinale. La prenota-
zione può avvenire tramite la
piattaforma “lapugliativacci-
na”ma anche attraverso gli
sportelli del Centro unico pre-
notazioni e le farmacie puglie-
si. Chi ha ricevuto l’ultima do-
sedi vaccinoneimesi dimarzo
e aprile potrà prenotarsi per la
somministrazione del booster
già nei prossimi giorni e per
tutto il mese di ottobre. Chi ha
completato il ciclo di immuniz-
zazione a maggio potrà preno-
tarsi invece a novembre. A di-
cembre sarà il turno di chi si è

stato vaccinato con seconda
dose agiugno.Ma la campagna
di somministrazione del boo-
ster andrà avanti anche nel
2022. Già dalla prossima setti-
mana, ancora, in concomitan-
za con l’arrivo della prima for-
nitura di farmaci antinfluenza-
li, la doppia somministrazione

in contemporanea con il vacci-
no anti-Covid potrà essere este-
sa a tutti i cittadini, a partire da
chi ha concluso il ciclo vaccina-
leneimesi dimarzo e aprile.
Intanto sul fronte dei conta-

gi continua il progressivo calo
in Puglia: anche nella settima-
na dal 6 al 12 ottobre, secondo
il report settimanale di Gimbe,
c’è stato unmiglioramento del-
la situazione epidemiologica.
Nel dettaglio, la diminuzione
dei nuovi casi rispetto a sette
giorni prima è stata pari al
15,7%,mentre i casi attualmen-
te positivi ogni 100mila abitan-
ti sono 58, rispetto ai 75 di una
settimana fa. Situazione sotto
controllo anche negli ospedali:
sotto soglia di saturazione i po-
sti letto sia in areaMedica (5%)
che nelle Terapie intensive
(4%) occupati da pazienti Co-
vid-19.

P.Col.
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«Aumento sensibile delle ri-
chieste di tamponi ma al mo-
mento nessun assalto». Agen-
de piene di appuntamenti per
somministrare i test diagnosti-
ci Covid: le farmacie pugliesi si
preparano a gestire la situazio-
ne secondo le regole stabilite.
Da qualche giorno e nelle ulti-
me 24 ore in particolare, alla
vigilia dell’entrata in vigore
dell’obbligo del green pass nei
luoghi di lavoro sia pubblici
che privati, che parte oggi, si è
scatenata una corsa al tampo-
ne da parte di quei cittadini
che non hanno effettuato la
vaccinazione. In tanti si sono
recati in farmacia per prenota-
re un test diagnostico o per ri-
chiedere la possibilità di bloc-
care dei pacchetti magari otte-
nendo un prezzo più conve-
niente. Alcune hanno addirit-
tura già opzionato gran parte
delle scorte e sono in attesa di
nuovi rifornimenti. Chi non è
in possesso del certificato ver-

de infatti dovrebbe effettuare,
come da decreto, un tampone
ogni48ore, tempo limite entro
cui è fissata la validità del risul-
tato ai fini del lasciapassare.
Per i farmacisti però l’au-

mento registrato è gestibile e
considerato fisiologico. «I dati
in nostro possesso e che ci
stanno arrivando in queste ore
– spiega Luigi D’Ambrosio Let-
tieri presidente dell’ordine dei
farmacisti di Bari e Bat- ci dico-
no di un aumento delle richie-
ste sicuramente significativo,
nell’ordine del 15%, ma non si
tratta di un assalto. È un incre-
mento che ci prepariamo a ge-
stire con il massimo impegno,
con rigore, professionalità,

competenza e sicurezza. Al
momento non c’è nessun allar-
me, ci stiamo attrezzando per
fronteggiare questa situazione
nei modi previsti dal Governo
centrale e regionale. D’accor-
do proprio con la regione at-
tueremo inoltre una solerte vi-
gilanza affinché i tamponi sia-
no effettuati in conformità alle
norme». Non solo cittadini pri-
vati ma anche alcune aziende
hanno contattato le farmacie
per prenotare interi pacchetti
da far utilizzare ai propri di-
pendenti non vaccinati. «Nel
numero di cui parlavamo –
continua D’Ambrosio- ci sono
anche quelle aziende che si
stanno impegnando a soste-
gno dei dipendenti prenotan-
do in anticipo un certo nume-
ro di test da far utilizzare. In
questomomento, ci tengo a di-
re, cheoltre alla responsabilità
di gestire questa fase delicata
evitando criticità, emerge un
ruolo fondamentale della far-
macia e del farmacista. Per il
rapporto fiduciario che spesso
si crea con i propri clienti noi

possiamo svolgere una fonda-
mentale azione di persuasione
alla vaccinazione. Considerato
che abbiamo superato l’80%
della popolazione vaccinata, ci
sono ormai tre categorie di per-
sone che necessitano del tam-
pone per lavorare: quelli a cui
è stato sconsigliato il vaccino
per ragionimediche, i no vax, e
gli indecisi, quelli che hanno
paure o pregiudizi. Su questi
ultimi si concentra la nostra
azionevolta a tranquillizzare e
ad indurre a prenotare il vacci-
no. Ricordiamo a tutti che la
vaccinazione è la strada mae-
stra per uscire fuori dalla pan-
demia e dallo stato di emergen-
za».
Mentre c’è chi si attrezza e

opera sul campo, tante, nelle
stanze istituzionali, le ipotesi
al vaglio per ciò che riguarda i
prezzi e la possibilità di som-
ministrarli gratuitamente. Ed
è già polemica. «Ma perché i
tamponi ai non vaccinati devo-
no pagarli i vaccinati?». Si chie-
de il presidente della commis-
sione bilancio e programma-

zione Fabiano Amati. «Quan-
do una cosa è gratis – dice- c’è
sempre qualche altro che pa-
ga: i cittadini con le loro tasseo
le imprese togliendo le risorse
alla produzione per un capric-
cio scientificamente infonda-
to. L’ipotesi incredibile caldeg-
giatadaqualcunodi far pagare
alle casse pubbliche o ai datori
di lavoro i tamponi per chi ha
scelto di non vaccinarsi è irri-

spettosa verso quella grande
comunità che nei mesi scorsi
si è messa pazientemente in fi-
la per ricevere il vaccino. Quel
gesto di senso del dovere verso
gli altri ci sta consentendo di
tornare alla normalità. Il lock-
down prima e le vaccinazioni
poi hanno permesso a molte
attività di riaprire e di tornare
aprodurre economia».
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Nelle farmacie tamponi quasi esauriti
Agende piene e sconti sui “pacchetti”

Aumento
delle
richieste per i
tamponi e
agende piene
di
appuntamen-
ti per
somministra-
re i test
diagnostici
Covid nelle
farmacie
pugliesi

Tra i pugliesi
in età lavorativa
mancano
all’appello delle
somministrazioni
376mila residenti

Boom di richieste
anche da parte
delle aziende
e già prenotata
gran parte
delle scorte

Ìl coronavirus
e la ripartenza

Ieri inPuglia si sono
registrati 93nuovi casi di
Coronavirus su 13.791 test
giornalieri (il tasso di
positività è così pari allo
0,67%) eduedecessi.
I nuovi casi sono così
distribuiti: 10 inprovincia di
Bari, 7 nella provincia
Barletta-Andria-Trani. 7 nel
Brindisino, 28 nel Foggiano,

19nel Leccese, 20 in
provinciadi Taranto.
Provincia in corso di
definizione, infine, per altri
due casi.
Attualmente inPuglia sono
positive 2.168 persone, di cui
131 sonoricoverate in area
noncritica,mentre 19 si
trovano in terapia
intensiva.

2

Tra i giovani under29
circa 10mila vaccinati

Puglia al sesto posto
per dosi somministrate

Richiami in aumento
ma sotto la media

1

3

Zoom

Contagi stabili: 93 nuovi positivi. Ma altri due morti

Il bollettino
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TARANTO - Sono 5.930.134 le dosi di vac-
cino anticovid somministrate in Puglia, con 
il dato aggiornato alle ore 06.00 di ieri dal 
Report del Governo nazionale. Le dosi sono 
l’86.3 % di quelle consegnate dal Commissa-
rio nazionale per l’emergenza, 6.874.656.
Proprio dall’ente Regione si ricorda che “le 
persone nate prima del 31 dicembre 1961 
(over 60) possono prenotare la terza dose 
di richiamo del vaccino anti-Covid purché 
siano passati almeno sei mesi dal completa-
mento del ciclo vaccinale. E quindi secondo 
questo schema:
Ultima dose > Terza dose
Marzo e Aprile 2021 > Ottobre 2021
Maggio 2021 > Novembre 2021
Giugno 2021 > Dicembre 2021
Luglio 2021 > Gennaio 2022
Agosto 2021 > Febbraio 2022
Settembre 2021 > Marzo 2022
Ottobre 2021 > Aprile 2022
Novembre 2021 > Maggio 2022
Dicembre 2021 > Giugno 2022
La prenotazione può avvenire tramite la 
piattaforma La Puglia ti vaccina (lapuglia-
tivaccina.regione.puglia.it), oppure tramite 
gli sportelli del Centro unico prenotazioni; 
attraverso i Cup, o le le farmacie accreditate 
al servizio FarmaCup. È possibile ricevere 
la dose aggiuntiva anche presentandosi, sen-
za prenotazione, in una delle sedi vaccinali 
pugliesi nelle giornate e negli orari indica-
ti in calendario: il sito web di riferimento è 
https://www.regione.puglia.it/web/speciale-
coronavirus/vaccino-anti-covid/sedi-vacci-
nali. Questi gli ultimi dati sulla campagna 
vaccinale nelle Asl pugliesi - i dati su Taran-
to sono in elaborazione. A Bari, sono 2500 
le terze dosi di vaccino anti Covid finora 
assicurate dalla Asl a ospiti e operatori dei 
presidi residenziali per anziani. Oggi gli ope-
ratori del Dipartimento di prevenzione stan-
no effettuando ulteriori somministrazioni 
agli ospiti e al personale della Rsa Ninfea di 
Noci per poi proseguire nei prossimi giorni 
nelle altre strutture del territorio provincia-
le. Proseguono anche le somministrazioni di 
dosi addizionali in favore dei soggetti fragili 
nei centri ospedalieri della Asl e degli over 
60 che hanno completato il ciclo vaccinale 
nei termini temporali stabiliti dalla struttu-
ra commissariale centrale nei punti vaccino 
aziendali per un totale di oltre 3.500 vacci-
nazioni. Sono state 2570 le iniezioni esegui-
te nelle ultime 24 ore, di cui 910 prime dosi, 
1040 seconde, 620 terze. Intanto resta elevata 
la copertura della popolazione over 12 resi-
dente in provincia di Bari: il 90 per cento ha 
ricevuto almeno una dose, e l’86 per cento ha 
terminato il ciclo completo.  Ieri mattina le 
procedure vaccinali sono riprese anche nella 
Casa delle Culture del Comune di Bari, dove 
medici e infermieri hanno somministrato 
il vaccino monodose a senza fissa dimora e 
minori, nell’ambito della campagna di im-
munizzazione specifico attivato per  popola-
zioni non stanziali, caratterizzate da elevata 
mobilità e “hard to reach”, ossia difficili da 
raggiungere. Prosegue la campagna vaccina-
le nella Asl di Brindisi. Mercoledì sono state 
somministrate circa 1.000 dosi, tra cui 327 
nel centro di Bozzano e 88 al PalaVinci, a 

Terze dosi di vaccino:
in Puglia si accelera
per i soggetti fragili

Brindisi, 328 nel centro Conforama a Fasa-
no, 112 nel punto vaccinale di San Donaci e 
123 in una residenza sociosanitaria assisten-
ziale.Per quanto riguarda le terze dosi la Asl 
di Brindisi sta provvedendo a organizzare 
sedute vaccinali per ospiti e operatori delle 
residenze per anziani e per il personale sani-
tario e non, che svolge attività nelle strutture 
sanitarie e sociosanitarie.  
La percentuale dei cittadini della provincia 
Bat che ha ricevuto la prima dose di vaccino 
è dell’87 per cento (pari a 299.019 cittadini) 
mentre la percentuale di cittadini che han-
no completato il ciclo vaccinale è del 75 per 
cento (pari a 259.356 cittadini). I giovani fino 
a 19 anni vaccinati con la prima dose sono 
il 78 per cento degli aventi diritto mentre ha 
completato il ciclo vaccinale il 69 per cento. 
Intanto prosegue la vaccinazione dei pazienti 
fragili: al momento la terza dose è stata som-
ministrata a 1268 pazienti. In provincia di 
Foggia, dall’avvio della campagna vaccinale 
anti Covid, sono state somministrate 862.000 
dosi. Ad oggi ha ricevuto almeno una dose di 
vaccino l’86,2% delle persone di età superio-
re a 12 anni; hanno ricevuto la seconda dose 

il 73,2% degli over 12. Hanno ricevuto la ter-
za dose 1.155 persone immunocompromesse.
Partita anche la somministrazione della dose 
booster ad ospiti e operatori di strutture sa-
nitarie e sociosanitarie. Somministrate anche 
25.464 prime dosi e 18.257 seconde dosi a 
persone residenti fuori provincia. I medici di 
medicina generale hanno somministrato in 
tutto 158.290 dosi di cui 19.331 a domicilio.  
Prosegue la campagna di vaccinazione con 
1735 vaccinazioni effettuate nella giornata 
di mercoledì: 212 nella Struttura Operativa 
Territoriale della Protezione Civile di Cam-
pi Salentina, 109 nel Complesso Euroitalia 
di Casarano, 202 nel PTA di Gagliano del 
Capo, 117 nella Palestra del Liceo Scien-
ze Umane “Q. Ennio” di Gallipoli, 177 nel 
Museo Sigismondo Castromediano di Lecce, 
180 nella Caserma Zappalà di Lecce, 89 nel-
lo Stabile Zona Industriale di Nardò, 66 nel 
Centro aggregazione giovanile di Spongano, 
181 nel Pta di Maglie, 12 nel poliambulatorio 
del Distretto di Martano, 112 nel Dea Fazzi, 
58 dai Medici di medicina generale, 112 terze 
dosi agli ospiti di strutture sanitarie e socio-
sanitarie.

SANITÀ Tempi di pagamento, ok la Asl
TARANTO - Nel terzo trimestre dell’anno 
2021 l’indicatore di tempestività dei paga-
menti (ITP) della Asl di Taranto è risulta-
to pari a -5. Questo dato è stato certificato 
dalla competente sezione del Dipartimen-
to Promozione della Salute, del Benessere 
Sociale e dello Sport per Tutti, che ha evi-
denziato il «costante risultato positivo per 
l’azienda», in vitando l’Asl «a continuare a 
lavorare in questa direzione».
L’ITP, come definito dal Dpcm 22 settem-
bre 2014, è un indicatore che prende in con-
siderazione le fatture pagate nel periodo di 
riferimento, e indica il tempo medio che 
intercorre tra la data di scadenza della fat-
tura (60 giorni dopo la data di emissione) e 
la data del pagamento stesso (al netto delle 
fatture soggette a contenzioso).
Un ITP pari a -5, dunque, significa che, me-
diamente, rispetto al massimo del tempo 
previsto dalla normativa, l’Azienda impie-
ga 5 giorni in meno per pagare le fatture 
emesse.
Inoltre l’ITP aggregato dei primi tre seme-
stri del 2021 (ossia la media delle differen-

ze tra data di emissione e data di pagamento 
per i primi nove mesi dell’anno in corso) è 
pari a -6.

Si tratta di un risultato positivo se si con-
fronta il dato con l’ITP annuale dell’anno 
2020, che era pari a -1, e con l’ITP del terzo 

Prosegue la campagna vaccinale 
in Puglia, anche con le terze dosi

trimestre del 2020, pari a 1. In altri termi-
ni, confrontando i dati relativi al periodo 
luglio-settembre del 2020 e allo stesso pe-
riodo del 2021, si evince che l’ASL Taranto 
ha ridotto in media di 6 giorni i tempi di 
pagamento delle fatture.
Il risultato conseguito appare di rilievo so-
prattutto in considerazione dell’alto numero 
di fatture (nell’ordine di alcune decine di 
migliaia) annualmente registrate dall’Area 
Gestione Risorse Economico Finanziarie 
dell’ASL Taranto, e delle migliaia di man-
dati che vengono emessi ogni anno per pa-
gare fatture e contributi a numerosi assistiti 
con diverse patologie.
Questo successo deriva dalle strategie mes-
se in atto dalla direzione strategica dell’Asl, 
dall’impegno dell’Area Gestione Risorse 
Economico Finanziarie, che emette gli or-
dinativi di pagamento in tempi strettissimi, 
e da quello di tutti gli operatori delle varie 
strutture ASL, che hanno ridotto i tempi di 
liquidazione delle fatture.
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TARANTO - Un piccolo “esercito” 
di 4.282 infermieri è pronto per la-
vorare per la Sanità pubblica della 
Puglia. Si è consumato giovedì, con 
l’ultima sessione delle prove orali, 
l’atto finale del Concorso unico re-
gionale per 566 posti a tempo inde-
terminato da destinare alle esigen-
ze della Asl Bari, di tutte le aziende 
sanitarie e aziende ospedaliero-
universitarie e istituti di ricovero 
e cura a carattere scientifico della 
Regione Puglia. 
Prova superata, dunque, per quasi 
il 92% dei 4.641 candidati ammessi 
all’orale e risultati idonei dopo aver 
oltrepassato anche l’ostacolo della 
prova scritta e che ora, terminate le 
procedure formali, saranno inseriti 
nella graduatoria finale. 
«E’ una buona notizia per la Pu-
glia e per i pugliesi - commenta il 
presidente della Regione, Michele 
Emiliano - perché grazie a questo 
concorso, portato a termine in tem-
pi davvero rapidi, rafforziamo la 
Sanità pubblica con energie nuove, 
determinate ad operare nelle nostre 
strutture al servizio dei cittadini, 
elevando la qualità dell’assistenza 
sanitaria. A questi uomini e donne, 
pronti a lavorare nella nostra Sani-
tà, auguro di dare il meglio di sé 
nella cura delle persone e di rappre-
sentare quella marcia in più neces-
saria per rispondere ai bisogni dei 
cittadini».
Il concorso unico regionale giun-
ge al termine di un iter complesso 
partito a febbraio scorso con ecce-
zionali misure di sicurezza, essen-
do tra i primi concorsi pubblici in 
Italia svolti in tempo di Covid e 
con un gran numero di candidati, 
quasi 17mila, e concluso con un 
vero “tour de force” costituito da 
tre sessioni di colloqui settimanali 
con circa 250 candidati per volta, 
tra il primo settembre e metà ot-
tobre. Anche qui con una novità 
assoluta, tra le prime in Italia: l’ac-
cesso esclusivamente consentito ai 
candidati provvisti di Green pass. 
Sempre in un contesto, la Fiera del 
Levante, ben organizzato, con spa-
zi ampissimi e sottoposto a rigide 
misure anti-contagio, tali da con-
sentire ai candidati di svolgere le 
prove in totale serenità e alla com-
missione di concorso di valutare la 
professionalità e le competenze di 
candidati e, soprattutto, delle can-
didate. Oltre il 68% degli ammessi 
alla prova orale, 3.184, era infatti 
costituito da donne. 
Molto varia anche la provenienza 
dei partecipanti. Oltre alla Puglia, 
rappresentata da 3.275 candidati, il 
70,6% del totale, di cui quasi mille 
baresi (30,5%), altre 18 regioni ita-
liane - assente solo la Valle d’Aosta 

Ecco chi ha superato 
la prova orale al concorsone

INFERMIERI. L’atto finale del concorso unico regionale per 566 posti

missione di concorso composta dai 
commissari Nicola Devivo e Ca-
terina Carnimeo e dalla segretaria 
Stefania Riflesso: «Assieme alle 
sette sottocommissioni, che ringra-
zio, – spiega Germini - è stato svol-
to un enorme lavoro per selezionare 
professionalità e competenze di cui 
vi è un gran bisogno. Chi è entrato 
in graduatoria, e sono un gran nu-
mero, ora avrà la possibilità di lavo-
rare a tempo indeterminato per la 
salute e il benessere dei pugliesi».

– hanno fatto registrare la parteci-
pazione di infermieri e infermiere. 
Nutrita la rappresentanza prove-
niente da Campania (458), Basilica-
ta (160), Lombardia (111) ed Emilia 
Romagna (134), oltre a 22 candidati 
dall’Estero.
Gli oltre 4.200 tra vincitori e idonei 
nei prossimi mesi costituiranno le 
nuove leve della Sanità pubblica, 
anche per via della giovane età: 
circa l’83% dei partecipanti ha tra 
18 e 35 anni, con una prevalen-

za (42,8%) della fascia d’età 26-
30, mentre solo poco più dell’1% 
ha più di 50 anni. «Sono risorse 
umane e professionali - commen-
ta il Direttore generale della ASL 
Bari, Antonio Sanguedolce – che 
rinforzeranno l’assistenza sanitaria 
sia negli ospedali sia sul territorio. 
Questo concorso, in soli otto mesi, 
ha messo in campo grandi numeri e 
misure di sicurezza straordinarie e 
selezionato una nuova generazione 
di infermieri e infermiere, che sa-

ranno preziose per la nostra azienda 
quanto per tutta la Sanità pugliese. 
Ai vincitori va il nostro augurio di 
buon lavoro, così come un doveroso 
ringraziamento lo si deve a chi ha 
organizzato e reso possibile uno dei 
primi, più grandi e complessi con-
corsi pubblici in epoca Covid».
“Missione compiuta” per l’Area 
Gestione Risorse Umane della Asl 
Bari e per Francesco Germini, di-
rigente delle professioni infermie-
ristiche che ha presieduto la com-
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